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Un dono a ogni donna 
per la festa dell'8 marzo di Roma Un dono a ogni donna 

per la festa dell'8 marzo 

A DUE ANNI DALL'APPROVAZIONE DELLA LEGGE 

Per le case del plano Fanfani 
mancano 

# * caDiii 
Le offerte ricevute non ritenute convenienti - intanto non si co­
si mi sce e gli sfratti imperversano - L'interessamento della C. d. L, 

« Le case verranno assegnate a 
partire dal 1. maggia 1949 ed ogni 

[ anno in occasione della festa del 
lavoro, ntentre il passaggio di con­
segna avverrà iwl giorno della fé 
sta della Repubblica ». Cosi scr ive 
va l 'ufiicioso Tempo il 7 lugl io '48 
a proposi to dci l ' j .pprovazione da 
parte del Consigl io dei Ministri del 
d i segno di l egge sul piano Fanfani . 

Ed U Popolo, di rincalzo, in un 
neret to a firma de l lo stesso segre ­
tario de l la D.C. cosi pontif icavo: 
« A nessuno sfuggirà lo sforzo com­
piuto dui governo per mettere a 
punto questo primo gruppo di 
provvedimenti e lo spirilo D'IM­
MEDIATA PRATICITÀ' E DI LAR­
GA SOLIDARIETÀ' da cui sono 
informati per avviare la soluzio-

Ive di uno dei più pesanti proble­
mi della nostra vita sociale». 

N o n c'è c h e dire; tutto è a v v e ­
nuto secondo « le autorevol i e s e ­
rie previs ioni » de l g iornale ung io -
l i l l e sco . Infatti , fra poco saremo a 

Lettere 
al 

cronista 
Via delle Vedove (ilei Comune) 

« Caro cronista, da molto tempo abi-
Marno in ola Giovanni delle Vedove e 
lumottante, che a tempo fitto, inviamo 
promemoria e petizioni in comune, non 
slamo ancora riluciti a far sistemare la 
Slrarfa. Via delle Vedooe, te non lo ta-
[pessi, manca d'illuminazione pubblica. 
[di una pavimentazione decente e, per di 
fpiù è piena di buche. Dinanzi allo tta-
<i>lle n. 15, poi. c'è una Dera e propri* 
[voragine profonda 6-7 metri. Origina-
riamtnte doveva essere una bue» per la 
\calce ma ora è divenuta uno stagno 
'sempre pieno di zanzare e di rifiuti. 

l'ncliamo sperare che con questa no­
stra ultima denuncia il Comune final­
mente il muova. 
! Un gruppo di abitanti di Tia 

G. delle Vedote ». 

Arretrati a«li agenti 
jl t Caro cronista.siamo un gruppo di 
trenti che, in seguito alla pubblicazione 
Ull'articolo sui viveri in natura non 
Torrisposli alla P.S. apparto qualche 
tempo fa su < TVnità », slamo riusciti 
\d ottenere un primo acconto di Vi mila 
lire. La pratica, però, i rimatta in to-
$peso e da allora non abbiamo avuto 
più un soldo. E questa è una vera por­
cheria. Non sanno che molti di noi tono 
Stati costretti a pendersi una parte det­
ta biancheria, mentre ci venivano trat­
tenuti l denari per quel oiveri che non 
ti hanno mai dati? 
[ Un gruppo di agenti di P.S. >. 

Ibosivi e regolari 
e Caro cronista, in riferimento alla Ut-

era degli abusivi di P.zza Dante pub-
tllcata nella tua posta, come rivenditori 
Ti merci e chincaglierie del mercato di 

f.xta Vittorio vogliamo dirti che noi 
kon siamo né tanti né eroi ma lavora­
tori che dopo aver soddisfatto le esigen­
te familiari dobbiamo corrispondere la 
lassa di licenza, Vimposta subentrata. 
la ricchezza mobile, la complementare. 
la tassa sul turismo. Tlmpotta di consu­
mo, il canone di posteggio, i bolli, la 
fatture ecc. tee. 

Tutta tasse che t nostri colle/hi di 
Piazza Dante non pagano. A titolo in­
formativo vogliamo anche dirti che se 
teli'altro dopoguerra, dopo un periodo 
ti abusivltà. avemmo una tlttemazione 
fio è avvenuto senza recar danno a net' 
\uno in quanto non esistevano nella to­
ta bancarelle del genere. Questo a dif* 
erenza del nostri colleght di P.zta Dante 
he da tette anni vivono usufruendo dt 
ma zona e di clienti che non spettano 
ro Meglio avrebbero fatto se avette-

seguito resempio dei e gommisti » 
he ti sono creati un loro mercato a) 

forta Maggiore. Tutto questo per chiari-
ìcazione e lenza nessuna animosità ver-
|o gli abusivi perchè comprendiamo che 
inche loro hanno diritto a mantenere la 
famiglia. 

Un grappo di riTenditori di 
chincaglieria di P. Vittorio». 

Alitatila Datatala Mttiliti a bralill 
di gaarra canoisti Inali. 6 aana. ara 
17 alla Stxisaa Fetta farina», Via Basca 
Stata Spirita, 42, frisa fiala. 

maggio del '50 e a Roma non s o l o 
non si è costruito uno solo dei d i e ­
cimila vani previst i per J pr imo 
anno di at tuazione del piano, ma 
non si è m e s s o ancora neppure un 
mattone che stin a tes t imoniare 
que l lo sp ir i to <• di immediata pra­
ticità e di largs sol idarietà » da cui 
erano informati i p r o v v e d i m e n t i 
che cosi demugog icamente l 'on. P i c ­
cioni e s p o n e v a i l lustrando il p ia ­
no de l s u o co l l ega Fanfani . 

L' indignazione per questo stato 
di cose cominc ia a manifestarsi in 
modo s e m p r e p iù acuto, anche p e r ­
chè, m e n t r e le dec ine di migl ia ia 
di d isoccupat i cont inuano a lottare 
con la miser ia e la fame, m e n t r e 
cent inaia di migl iaia di cittadini 
sono alla ricerca disperata di una 
casa, gli onorevo l i deputati d e m o ­
crist iani bocc iano la legge per il 
blocco deg l i sfratti e si acc ingono, 
invece, a varare la l e g g e per un 
ulteriore aumento dei fitti. 

E come non sentirei Indignati di 
fronte a un s imi l e stato di cose? 
Ècco p e r c h è ci è s e m b r a t o d o v e r o ­
so condurre in questi giorni una 
rapida indagine su l « Fanfani -case •> 
cercando di r i levare gli ostacol i 
che a n c o r a si frappongono — a d u e 
anni dal la sua approvazione — alla 
concreta real izzazione. I l a v o r a t o ­
ri c h e p a g a n o ormai 1 contr ibut i 
obbl igatori da circa un anno h a n ­
no o l tre tut to il diritto di sapere 
c o m e r e a l m e n t e st iano le cose . 

D a l l e informazioni che ci è s ta ­
to poss ib i le raccogl iere , risulta in 
maniera prec i sa che il p iano è fer ­
m o p e r indisponibi l i tà di aree . 
INCIS, Case Popolari , I N A I L , 
1NPS, ECA, e tc . hanno ot tenuto sì 
dal Comita to di Attuaz ione « I N A -
Case » u n p r i m o s tanz iamento di 4 
mil iardi e 780 mil ioni , m a non h a n ­
no ancora o t tenuto le oree s u cui 
costruire . A r e e che , per dispos i ­
z ione di l egge , debbono essere s c e l ­
te ed a s s e g n a t e co l l eg ia lmente d a l ­
lo s tesso Comitato d'Attuazione. 

Ci è s tato de t to anche che un 
certo n u m e r o di aree sarebbe s ta ­
to offerto all'» I N A - C a s e » da ent i 
o privati , m a che finora nessuna 
dec i s ione i n m e r i t o è s tato pos s i ­
b i le p r e n d e r e » perchè , p e r mol t i 
aspett i , l e e r e e non sono state r i ­
tenute c o n v e n i e n t i ». 

Ma di q u e s t o passo, l e aree n o n 
verranno m a i fuori! O c h e crede , 
il Comita to d'Attuazione, c h e c o n 
l 'attuale cr is i deg l i al loggi v i s ia­
no possessori di aree edificabili d i ­
sposti a d i s farsene a prezzi conve­
nienti, tanto p iù se si tratta di a r e e 
s i tuate i n z o n e prev i s te da l p i a n o 
regolatore? E p e r c h è — d a l m o ­
m e n t o c h e l e a r e e n o n v e n g o n o 
ruori, o, s e v e n g o n o fuori , lo s o n o 
a condiz ion i svantagg iose — i l C o ­
mitato no i i p r o v v e d e subi to a r e ­
perir le a v v a l e n d o s i d e l l a faco l tà 
concessag l i da l l a l e g g e che p r e v e ­
de l ' e spropr io per causa di p u b b l i ­
ca ut i l i tà? S i ha forse t imore di 
urtare in teress i contrastanti? 

A n c h e l a S e g r e t e r i a d e l l a C a m e ­
ra de l L a v o r o , c o n u n a le t tera i n ­
dirizzata ai v a r i Ent i interessat i 
a l l 'at tuazione d e l p iano Fanfani , l i 
ha Invitati ad in terven ire pres so 
g l i organi smi d ir igent i stessi , a l lo 
scopo d i so l l ec i tare tutte l e prat i ­
c h e r e l a t i v e a l la ut i l izzazione de i 
fondi stanziat i , s ia per la città di 
Roma, s ia p e r l e az iende c h e c o ­
struiscono in proprio , 

• I rappresentant i s indacali — d i ­
c e l a l e t t e r a — r i tengono che una 
rapida ut i l i zzaz ione entro l 'anno in 
corso d e i fondi stanziati — c o m e 
d'altra par te s tabi l i to da l la l e g g e — 
possa contr ibu ire l argamente a d i ­
m i n u i r e l a d i soccupaz ione c h e i m ­
perversa e c l i e si rif lette d u r a m e n ­
t e presso l e categor ie de i produt ­
tori e d e l commerc iant i per la 
d i m i n u z i o n e deg l i affari. 

" Un'a l tra rag ione sp inge i r a p ­
presentant i s indaca l i a r ivo lgers i a 
codes te u n i o n i e d è p r e c i s a m e n t e 
il fatto c h e in ques te u l t ime s e t ­
t imane si è verificata un'ondata d i 
sfratti c h e c o l p i s c e for temente l e 
categor ie lavoratr ic i , le qual i v e r ­
sano g ià in condiz ioni diffici l i . 

• Una rapida costruzione di a p ­
partament i in base agli s t a n z i a m e n ­
ti Fanfani p u ò contr ibuire a l e n i r e 
l 'aggravio d e l l e condiz ioni di v i t a 

dei lavorator i e al t e m p o stesso a 
non esasperare u l ter iormente la si­
tuazione sociale nel la nostra città 
e ne l la nostra provinc ia •>. 

A N T O N I O R I N A L D I . M 

1 Capitolini 
in airiIazione 

Contro 11 provvedimento del Mini­
stro dell'Interno che dispone di de­
classare la gerarchla comunale per 
adeguarla al provvedimento con cui 11 
posto di segretario generale del Comu­
ne di Boma è stato retrocesso dal 
grado quarto al grado quinto della 
gerarchia stata'e, i dipendenti comu­
nali sono entrati Immediatamente In 
agitazione. 

Il provvedimento colpisce gravemen­
te tutta la categoria del dipendenti 
comunali ed equivale ad una decur­
t a t o n e di retribuzione, oltre all'an­
n o i a m e n t o di diritti acquisiti allo sv i ­
luppo economico e giuridico delle 
carriere. 

Il comico Rossetti 
assolto in appello 

Processa to d u e vol i© p e r 
O D I « battuta, contro 1 pret i » 

Per la secondo, volta U comico 
Rossetti è stato costretto a compa­
rire dmatwt al la giustizia Per via 
di una « battuta » da lui detta *ul 
palcoscenloo dei teatro di Velletrl 
molto tempo fa; e per la seconda 
volta è stato assolto. 

Il Rossetti fu denunciato perchè 
la < battuta » era stata giudicata (da 
un funzionario di P.S. presente allo 
spettacolo) offensiva alla religione 
dello Stato: ma U Pretore pronunciò 
sentenza assolutoria in quanto lo 
articolo di Incriminazione non sus­
sisteva più. dato che la religione rat. 
tolica — in base alle norme della 
Costitmicne repubblicana — ha ces­
sato di essere religione di Stato, 

Il Procuratore detla... Repubblica 
propose però appello; e nell'udienza 
tenutasi in Tribunale II P. M. ha 
chiesto la condanna del Rossetti a 
un anno di reclusione, ma il Tribu­
nale ha emesso nuota sentenza asso­
lutoria. 

Zerenghi assolto dal « reato » 
di rarroglier firme per la pare 

Alla XI Sezione penale della Pretura 
è stata Ieri trattata la causa contro 11 
consigliere comunale Ezio Zerenghi, Im­
putato di aver raccolto firme per la peti­
zione della Pace, malgrado la proibizione 
del Prefetto. 

Il Pretore ha assolto li compagno Ze­
renghi perchè ti fatto non costituisce 
reato. 

UNA GIOIOSA TRADIZIONE CHE SI RIPETE DA 40 ANNI 

U8 marzo festa della donna 
simbolo di lotta e di progresso 

La conferenza stampa dell'on. Rodano - La funzione dell'UDI nelle 
lotte delle madri romane per la soluzione dei problemi cittadini 

Anche quest'anno In data dell'8 mar­
zo. Giornata Intemazionale della Don­
na, verrà celebrata m rutta Italia, e 
particolarmente a Roma, con grandi e 
significative manifestazioni che si 
svolgeranno nel le aziende, nel rioni 
e nelle case. La notizia è stata data 
Ieri mattina, nel corso di una con­
ferenza stampa, tenutasi nel saloni 
della Casa Editrice Einaudi, dall'on. 
Marisa Clnclarl Rodano, presidente 
dell'UDI provinciale romana, la quale 
ha illustrato con grande efficacia II 
profondo significato di questo giorno 
!n cui le donne non solamente pon­
gono con maggiore forza le loro ri­
vendicazioni e, prima di tutte, l'aspi­
razione alla Pace, ma festeggiano an 
che le conquiste che esse, giorno per 
giorno, hanno ottenuto lottando con 
tutte le forze democratiche per il mi­
glioramento della società in cui vi­
vono. 

Ed è In fondo questa la ragione por 
cui nel 1910, In una conferenza Inter­
nazionale, Clara Zetkin ritenne oppor­
tuno proporre che fosse dedicata una 
giornata dell'anno alle donne. Ed < 
sempre per questo che come data /• 
scelto l'8 Marzo, giorno In cui , nel 
lontano 1948, le donne di New York 
in una grande manifestazione chiese­

ro per la prima volta di ottenere : 
diritti pomici. 

Molta strada — ha aggiunto l'ora-
trlce è stata fatta dalle donne di tutto 
Il mondo dal 1910. Nel paesi ove esiste 
un sistema veramente democratico, 1< 
donne hanno ottenuto l'eguaglianza 
del diritti con gli uomini e adempio­
no oggi a funzioni dirigenti nella vita 
delle nazioni in grande sviluppo. Pur­
troppo in altri paesi, come anche It 
Italia, benché nella Costituzione sia 
stata affermata la parità di diritti, 
le donne debbono ancora sostenere 
una dura lotta per conquistare nella 
vita civile il posto che spetta loro. 

Accennando alle varie battaglie chf 
le madri di famiglia hanno dovuto so­
stenere a Roma, l'on. Marisa Rodano 
ha ricordato la funzione di guida chf 
ha avuto l'Untone Donne Italiane pei 
la realizzazione di tutte le rivendica­
zioni femminili . Grazie all'UDI lnfat 
ti, le donne sono riuscite ad ottenere 
dalle autorità governative e comu­
nali la soluzione di problemi che da 
anni si ritenevano Impossibili a risol­
vere quali, ad esemplo. Il funziona­
mento delle scuole elementari, nel 
vari quartieri. 

Su un piano cittadino più generale, 
veramente commovente è 6tato l'ap-

RIDDA DI SUPPOSIZIONI A DUE SETTIMANE DALLA SCOMPARSA 

La piccola Anna Maria è siala nascosta dalla madre 
presso conoscenti o in un convolilo di "Ballisline,, ? 

L'usciere che saoeva tutto, era ubriaco fradicio e non sapeva nulla - Falso al larme a S. Bellarmino 

Ieri mat t ina , ne l la ch iesa di S a n at tenz ione genera le . N e s s u n o s e g u e 
B e l l a r m i n o , in piazza Ungher ia , è 
a c c a d u t o u n s ingo lare ep i sodio . D u ­
rante la funzione, una bambina di 
dodici anni circa, tutta sola , ing i ­
nocchiata in u n ango lo , un po' a p ­
partata dag l i altri , è tutta assorta 
ne l la preghiera . E* ves t i ta Dimessa­
m e n t e , il che la d i s t ingue dai fre­
quentator i , per so l i to e l egant i s s i ­
mi, de l tempio , che è uno dei p iù 
mondani d i Roma. Una s ignora c o ­
minc ia a guardarla con ins is tenza. 
Dà u n a gomitata al mar i to e s u s ­
surra: « Di' , non ti s e m b r a c h e p o ­
trebbe e s s e r e le i? ». « Lei ch i? », 
ch iede il mari to c h e l e g g e poco l e 
cronache d e i giornal i . « Ma A n n a -
rel la, d i a m i n e , la bambina d i P r i -
m a v a l l e s comparsa ». Pochi m i n u ­
ti dopo tutt i gli occh i de l la fol la 
sono puntat i su l la bambina , la 
qua le . Immersa ne i s u o i pens ier i , 
non s i è accorta di e s s e r e d i v e n t a ­
ta i m p r o v v i s a m e n t e il c e n t r o d e l l a 

più l e parole e i gest i del prete 
Tutt i s i domandano: «Sarà lei , n o n 
6arà lei? ». Ma n e s s u n o s i dec ide 
a domandarg l i e lo . F i n a l m e n t e u n 
uignore si avv i c ina al la b imba, la 
tocca s u l l a spa l la e l e c h i e d e : 
« Scus i , lei si ch iama Annare l la? ». 
« No , io mi c h i a m o Cleopatra », r i ­
s p o n d e Ir bambina con suss i ego , 
non senza lanc iare sul d i s turbato ­
re una occhiata di r improvero . Poi 
si r i m e t t e a pregare . L' incidente è 
chiuso. 

Le indagini impantanate 
Purtroppo l e lna'agini 6Ì d ibat to ­

n o in u n v e r o pantano , dal qua le 
non s i p r e v e d e ancora quando i 
funzionari r iusc iranno a d usc ire . 
Ieri not te , u n b a r l u m e di l u c e s i 
e r a Intravisto n e l l e d ichiaraz ioni 
di u n ind iv iduo il qua le si era p r e ­
sen ta to a P r i m a v a l l e d i c e n d o c h e 
lu i , su l la scomparsa del la bambina , 

IEKI SERA ALLO SFERISTERIO 

Cerasani vince per K. 0. 
e Veoturi domina Chartier 

Scortichini e Coluzzi finalisti del Torneo Welters 

Alvaro Cerasani, l'uomo delle solu­
zioni fulminee, ha mandato k.o. Ca-
ston Hanriot poco dopo l'inizio della 
seconda ripresa, dimostrando un'enne­
sima volta la potenza del suo pugno. 
Per quanto la soluzione di forza con­
tro il pur quotato francese sia stata 
tate da non lasciar dubbi, una parte 
del pubblico s'è mostrata insoddisfat­
ta, peccando forse di settarismo nei 
confronti del campione italiano dei 
piuma. 

Cerasani ha iniziato il € match » con 
molta circospezione. Nel primo 
« round » si può quasi dire che non 
abbia neppure tentato di colpire l'av­
versario. ti Quale anche dal canto suo 
appariva emozionato. All'inizio del se­
condo « round » il campione italiano 
stringeva Hanriot alle corde, e aH'im-
provviso lo colpiva di sinistro al viso, 
violentemente- Hann.', cadeva sulle 
ginocchia, e durante il conteggio, si 
toccava più volte il naso ferito ed il 
mento. Il suo stordimento durava an­
cora qualche altro secondo dopo il 
t dieci > fatale. 

Praticamente l'incontro è venuto a 
mancare, e Cerasani può dirsi sfor­
tunato se la soluzione rapida dell'in-
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Osservatorio 
Chi li rivede! Padre Miteni, parrocm 

li 5. Barnaba a Torpignatlara preUn-
leva giorni fa che il sig. Giovanni Pepe 
\rma%te. in occasione del giuramento di 
ito per convolare a giuste notte, anche 
in giuramento — dtnantl a Dio — di 
ìon efere omunitta. Guarda caso, il 
Giovanni Pepe non eneva menava inten-
lione di giurare U t*l*o » tanto meno 
ti tradire la tua fede politica. 

E ai sposerà in Campidoglio. 
Che sisre. — eht - don Mita! 

VARIETÀ* 
ALIAallA: L'iaperatore « Capri • eo«-

pania Marciai — AlTnOU: U Wla i*!to 
Taira e rir. — AMIA . v . i m i l : GH aaori 
li Carerà m ri». — 1EMWI: Ca a*s* a": 
IJWU — Li FTIUCE: !o«at«cita a ri». — 
LAXAIK01A: kccaiìe *aa «era « rrr. — 
MAM03U: i*-«r: ài VrieloJJa « MT. — ITO-
V0: I* itriao Mr. Jo-y* « rir. — PALAZ20 
SIJTGU: li frtMu pwaUr» - PIBOPE: 
»! 4i *»ra il c-}!A a*«?*tVj e rli. — QMT-
HO rtWTAHZ: S.O.S. J-n-Tia e r:»: • Feama* 
alla ritolte • — TOLTtnWO: L'is»r*fitor« A; 
Capri • f.i. 

CINEMA 
A.I.C.: Giorwtt lra»5*te — Actaari*: b-

eastouno *d aari M So* - Aanaeti*: U 
«c&« a Pìer»*llj — ilVa: Il «ala «p!ea*> 
dosisi — Aleywt: L'iayeritor» ai Capri — 
Aatisdatari: li rocdu»* — Appi»: Lo i r r i ­
tare H Dw GioTaaai — Araaale»»: T>»f« 
ai» aia — Ami l i : C»*atriSbia«i*rl — Atto­
ria: L'iatperator» «K Capri — Altri: V>t:i 
arj«tit» — AllUtt: Fiori arila • « > « — 
Attilliti: lo ero ano -poso <"i aiwra — *»-
fatai: Fiori ae^a *>iwe — AITITI: Fo­
ratrici W1J — AimU: B" priaa»«ra — Bir­
banti: B->tt« • riaperta — Balata»: Freccia 
S#r» — Brueacdi: i« «Tratar* «ti Do» G:o-
**aai — Capital: Ritratto 4i lesa* — Ca-
arnica: CnrroxJoof — Caprmitktna: COTT»-
xiMie (19 o 22) — Costatili»: Traaeéia aul 
Pari!™» — Coltrali: Al -ftiTol» :» eri«*rita 
— Ciac-Star: lo « aspetterò — Clatii: Notte 
* oV — Cola i l M a n : Il nuM» — Ca-
Una: Cavitano il Owt^li» — ColMita: 
Tria.tore «lei nari — Cam: Ritratto ai Jea-
aie — CrUtalla: H jriixlo iiapiwo — Doli» 
Sansa-i: Gii teriaeiMU — D«U» «Mari»: 
Rotta oo CarxlM — Dal Tasctllt: Il aoll»* 
«,1 fa' — Dina: Tato «arca tata — Saria: 
Freccia aera — Elfi: Al »'i»i>!» 'a rWehriU 
— Eaaaillas: Pinci» il aeailriao - Vitti c\ 
parasta — Earepa: Owrnilnoo — Eietliier: 
La low» *>i aerpetiti — rana»: Al *ia»Mf> 
la'«W»MU — riamai: Cyatliia — nimiaia: 
Laida tara s (forgio — rifil iti: V«-fbi« 
fkWonila — Pattuì: Gli eroi <Virt*>!a -
raatua 11 Triti: La attenterà «I IVn Gloratil 
— Balliti»: U ém noe» — « t l l i Cwtn: 

Mota argetti»» — Mimi L'iaoentor» A 
Capri — Iaaoriali: I eottarl della • tradì 
— lata»: StaaetSo torgefi il *o!e — Iris: 
StaaoUa •orjsrl il «ole — Italia: Fre*w» 
aera — Jtroino: Tot* ct.-ts raoa — Mat­
tili: To'.ò eerra rasa — Xttrtptlita: Botta 
* riflpaata — Mederai: I corsari della atrada 
— Macermittiaa: Sala A: Minio; Sala P: Gli 
aaori di Oiraea — 5itacui: So» Sdarli 
di tsc marito — Man: II ensìt cacatale 
— Oincaleki: Mifewfeel!» Da Barry — Olym­
pia: Jolaada « il r» del!» Samba — Otite: 
itaactia sorger* U «ni, - Ottiiiai: Gli 
rsTiscibiti — Palata: Parata di <*ìl« — Pa­
lestrita: Rotta «a Canili — Parlali: Tota 
cerei «asi — Plnttaria: Sirrìiad» traaica 
— Piata: Takria, l'astato eie «od*! — 
Prati: Lo «rannero di Londra — Pmisti: 
labbra atreJeaato — Qtiritili: L rapecatvf 
di Capri — QtJritetta: Mike aite Marci 
(17. 19.15. 21.45) — leali: Gii 'ttiaaWr 
— Rea: il caccio!* — Ritili: \\ ratalIrOQ 
«"oro (16. IS.30. 21.45) — Praa: La atraje 
di A'--so — Ribili: La quercia dei oi 
ganti — Salaria: Biucaacro e I §ett« ladri 
— Salasi Martieriti: fek3.lt e U ro felli 
«tabi — S. Ipptliti: Torta » <«-«i La.«? — 
Sataia: La avreatnre di Ita G:orini — Sco­
rala»: Stanotte «Atteri II co!» — talaalirt-
S. ::i e riposti — Stilila: Tot* !» Moki -
Siperriieaa: Il gra>!« peccatore — Tlrrni 
Xoa r -.arti di tao u n t o — Trini»: La aaao 
delia •= rt» e ri». — Trititi: Al dia»»!» 
la celebriti — Twcili: Siaiao {.itaa* — Tri 
t u Aprili: Tori iella poWere — Tirbaai 
BiineiieT* e l 7 stai — Tittaria: Tot» «rea 
ea*i. 

RADIO 
RETE ROSSA - Ora 12: •'a.tar. Ortoo -

12.25: Oiii/rt — 13.21: L'aotor» 4W1* *et-
tiaiaa — 13.26: Piste e foikloro 3e4l"irta -
14: Orci. Sogarint — 14,»0: Ore*. Anrpeti 
— 1S: Orca Orfr» — 19.45: Mur- Roerberin 
— 21.03: • R'jifola » — 21.45: La ditto» 
aioB» e aperr* — 22.S0: Orch. Ferrari -
23..10: Ballo. 

RETE AZ7,l'RR* - r»re 1S.M: drcb. Oonidi-
— 16,55: Prette, teni-o — 17.»: Ridiooeatr 
Mmiea — 17.45- Cbiorchio al pian» — 1$ 
Paola* «colto dalla • Loiaa Miller • di t> 

i— 19,30: L» toc» (tei h». — 21: Cosarlo. 

contro gli ha tolto la possibilità di sag­
giare meglio le Qualità del francese, 
del quale il pubblico ha potuto vedere 
ben poco. Comunque la vittoria ser­
virà a ridar fiducia al nostro pugile. 
dopo l'infortunio con Lesage. 

Di tutfaltra specie il precedente 
confronto fra Venturi e Chartier, en­
tusiasmante e corretto come raramen­
te accade di vedere. Pur non essen­
dosi mat risparmiati, i due avversari 
hanno dato prova di una cavalleria 
non comune, tanto che l'arbitro Di 
Bartolomei non ha mai dovuto far 
sentire la sua voce. 

Chartier s'è rivelato dotato d'un 
pugno rapido e forte ma tutt'altro che 
preciso, ed ha difettato assai nella 
guardia, consentendo a Venturi di €Xìl-
pirlo ripetutamente con colpi di qual­
siasi genere, preferibilmente al viso. 
Inoltre ben pochi colpi di Chartier 
sono giunti a segno: la maggior parte 
si sono infranti sui guantoni del gio­
vane e promettente terracinese. che 
ha dato ter sera un'altra prova delle 
sue grandi qualità, tali da consen­
tirgli adesso d'affrontare il temibile 
hesage. 

Alla sesta ripresa Venturi aveva già 
partita vinta, tuttavia non tfè mai ri­
sparmiato, al pari del suo tenace av­
versario. Vincitore e triTito tono stati 
accomunati dalla folla in un cnturfa-
stico e meritato applauso. 

Le due semifinali del Torneo Na­
zionale dei « tcelters » hanno registra­
to la vittoria di Scortichini su Odo­
ri co e di Coluzzi su RustichelU. TI 
primo incontro i stato più combattu­
to e avvincente del secondo: Scorti­
chini, svantaggiato per la sua mobi­
lità dal tappeto scivoloso, si trovava 
in svantaggio alla quarta ripresa; poi 
ha rimontato nettamente riuscendo 
persino ad annullare nel punteggio 
gli effetti di due richiami. 

La combattività e la maggior effi­
cacia di Coluzzi hanno avuto ragione 
del gioco accorto ma chiuso di Ru­
stichelU. che ha cercato di restringere 
il combattimento in una serie di cor­
po a corpo, nei quali s'è destreggiato 
con molta abilità ma con scarso ri­
sultato. Coluzzi, contro un avversa­
rio così difficile, ha fatto del suo me­
glio ed ha vinto meritatamente. 

r. m . 

« s a p e v a tu t to ». F e r m a t o , el a c c e r ­
tava c h e il sap ientone , ta le Luig i 
Testa , usc iere , e ra c o m p l e t a m e n t e 
ubriaco. Ieri mat t ina , passata la 
sbornia, il Tes ta n o n r icordava p i ù 
n e m m e n o q u e l l o c h e a v e v a detto 
il g iorno pr ima e v e n i v a l e t t era l ­
m e n t e m e s s o al la porta dai funz io­
nari del la Mobi le , 

I giorni passano e Annare l la non 
si trova. S o n o ormai d u e s e t t i m a ­
ne c h e è s comparsa la piccola . E 
sono s e i g iorni c h e la maa're è f er ­
mata. E v i d e n t e m e n t e In Questura s i 
è s e m p r e p iù conv in t i c h e es sa s a p ­
pia d o v e la figlia è nascos ta . Anz i 
si h a n n o fondati m o t i v i di c r e d e r e 
c h e s ia s ta ta e s sa s t e s s a a n a s c o n ­
derla . P e r q u a l e ragione? P e r c h è 
t e s t imone ne l la faccenda de l l 'abor­
to. N a s c o n d e n d o la b a m b i n a in c a ­
sa d i q u a l c h e amica , o amico , la 
donna n o n ca lco lava l e c o n s e g u e n ­
z e d e l s u o ges to , n o n p r e v e d e v a 
qua le put i fer io a v r e b b e so l l eva to . 
S p e r a v a di cavarse la con la d e n u n ­
cia p e r scomparsa , s u l l a quale , d o ­
po u n p o ' d i indagini s o m m a r i e , 
s a r e b b e s tata m e s s a una pietra s o ­
pra. E lei , dopo il processo , a v r e b ­
be fatto usc i re d i n u o v o la figlia 
dal nascondig l io . I n v e c e l e c o s e s o ­
no a n d a t e in tutt 'a l tro m o d o . Ora 
la F iocchi h a u n a paura pazza di 
d ire la v e r i t à , t e m e n d o di finire a 
Reg ina Coel i per falsa denunc ia . 
E l e p e r s o n e c h e h a n n o in c o n s e ­
gna la piccola , s p a v e n t a t e dal c l a ­
m o r e che il fatto ha susc i ta to , non 
osano fare il loro d o v e r e , non s i 
r i so lvono, c ioè , a consegnare la 
bambina al la Po l iz ia . 

« Una santa donna » 

Resta però da s c o p r i r e il luogo 
d o v e A n n a r e l l a è nascos ta . A q u e ­
s to propos i to , c i rco lano ne l la b o r ­
gata m o l t e voc i . La Fiocchi — si 
à i c e — ha mol t i conoscent i , mol t i 
parenti , a m i c h e eo! amic i . S i reca ­
va c o n t i n u a m e n t e a R o m a per a n ­
dare a t rovare ques t i amic i , tra cu i 
un a v v o c a t o . La donna, per m e r i ­
to d e l l e d u e ' s o r e l l e suore , è a n c h e 
in o t t imi rapport i con m o l t e p e r ­
s o n e inf luent i ne l l ' ambiente e c c l e ­
s ias t i co . Anz i , è proprio in q u e s t o 
a m b i e n t e c h e s i fa una di fesa d'uf­
ficio d e l l e qua l i tà de l la m a d r e d i 
Annarel la . M e n t r e 11 mar i to , il fi­
gl io Mariano , l 'Egidi e m o l t e a l tre 
persone l e danno la c r o c e addosso 
(Mariano è a r r i v a t o perf ino ad a c ­
cusarla di a v e r « v e n d u t o • la fi­
glia), l e u n i c h e p e r s o n e c h e p a r ­
lano b e n e c e l l a F iocchi s o n o le s u o -

Negata la parola 
alla « chiesa di Cristo » ? 

Ieri sera .«ono vrnatt in redazione »> 
cuoi esponenti dell» «Chic.** di Cristi ». 
movimento religioso dt tipo protestante. 
Per quanto mM'attlvttA di alcuni diri­
genti di es.«o. 11 nostro Rlorn»> ebbe » 
suo temp* s porre serte riserve e «eri 
interrogatiti, non possiamo però a.«t̂ -
nerci dal pubbl'rare le lajrnanj^ • noi 
Ieri riferite. 

TI ifi e n 22 febbraio — ci è atato det­
to — 11 ministro Ooneii» oetjò «1 motl-
mento tn questione l'ani» marna del li­
ceo Visconti poche ore prima «-he* In •»••» 
t i il tenere un» c^tfeTenra; Ieri è alato 
r"W)c»to »'i*mtlmo momento 11 permea*© 
di ten<re »ltr» conferei»» nel teatrino 
deM* Banfi d'TtuM», dopo che RIA er» 
«tato parato l'affitto. N««un» *p!e*»tV>-
ne A «tata data al d'rteentl dell» «chie­
da di f>t*toi. n Oie.ttnre h» rwato the. 
nel confronti 1*1 movimento. Il wv^rno 
«oHer'ti pressioni di mmttere polltiro e 
*eVeiov>. 

*• innegabile, per*, che OH qual certo 
e continuo ostruilonlsmo tenga eserci­
tato. Le cause? 

re B a t t i s e n e , il cu i c o n v e n t o , a 
Pr imava ' Ie , d i s ta pochi chi lometr i 
dal la casa di Annarel la . L e Bat t i ­
s e n e furono tra l e p r i m e ad esser 
v i s t e in casa Bracci , s u b i t o dopo la 
scomparsa di A n n a r e l l a . D u e m o -
r a c h e e b b e r o allora u n lungo co l ­
loqu io con la Fiocchi . « Marta, af­
f ermano le Bat t i s t ine , è una santa 
donna . Noi la conosc iamo bene . A b ­
b iamo educato Annare l la e Maria­
no fino al l 'età di se i anni >. 
« G e n t e re l ig ios i s s ima, e sse dicono, 
tutta casa e chiesa! Il n o n n o di 
Marta era uff ic ia le del Papa e m o ­
ri c o m b a t t e n d o a Vi terbo n e l l ' e ­
serc i to pontif ic io contro i p i e m o n ­
t e s i ! » . 

Ieri s era s i è sparsa la v o c e c h e 
la Mobi le a v e v a cominciato a far 
r icerche ne i convent i d e l l e B&tti-
s t lne . Po i la v o c e è s tata sment i ta . 
P o s s i a m o sbagl iarc i , ma forse q u e ­
s ta s a r e b b e stata u n a in te l l i gente 
in iz iat iva . 

porto delle donne alla lotta contro gli 
sfratti « all'azione assistenziale svolta 
dall'Unione Donne Italiane. Nelle pa 
roie dell'oratrlce è rivissuta cosi la 
storia degli arresti arbitrari di donne 
che difendevano il loro misero allog 
g!o. delle delegazioni che quotidiana-
mente si recavano al Comune pei 
chiedere ima scuola per j bimbi de! 
vari quartieri, dei?ll scioperi delle sco­
laresche, delle commoventi manifesta­
zioni di solidarietà per i fisjli del di 
soccupatl. 

Ma l'arlone dell'UDI è andata anco­
ra oltre. Essa è riuscita coti l'aiuto 
delle donne — oltre ad assistere 8.0( 
bambini in 20 colonie e 60.000 in occa­
sione della Befana — ad organizzare 
due mense popolari, sette corsi pei 
analfabeti, quattro doposcuola ed Iv 
In preparazione corsi professionali 
per disoccupate. T-.e donne di Roma 
sanno, però. — ha concluso l'on. Ma­
risa Rodano — che non si può otte­
nere la soluzione dei problemi fonda­
mentali delia famiglia se non è assi­
curata al mondo la Pace. Ed è pei 
questo che esse si sono impegnate : 
far approvare al maggior numero d 
donne 1 cinque punti del Comitato 
Mondiale del Partigiani della Pace. 

Passando a parlare delle manifesta­
zioni particolari, l'on. Rodano e la si­
gnora Salinari dell'INCA hanno • 
reso noto che le organizzazioni demo­
cratiche hanno intenzione di carat­
terizzare questo 8 Marzo con l'offerta 
di u n dono che dovrA simboleggiare i 
riconoscimento da parte degli uomini 
all'importanza della funzione dei:a 
donna nella famiglia e nella vita 
civile. 

E li lungo applauso che ha concluso 
la conferenza è stato il primo segno 
di riconoscimento del presenti all'azio­
ne svolta finora dalle donne e dalla 
loro organizzazione democratica. 

Il Segretario responsabile della CdL... 
Mario Brandani, ha inoltre chiarito 
ai convenuti alla riunione di ieri del 
segretari e vice segretari dei Sinda 
cati la impostazione della festa dell'8 
marzo ed ha dato alcune Indicazioni 
in merito al passi che ogni Sindacato 
e ogni Commissione interna deve svol­
gere nei confronti delle associazioni 
dirlmpettale per ottenere la mezza 
giornata di festività pagata. 

Il Segretario responsabile ha infine 
Invitato tutti I dirigenti sindacali ad 
organ'zzare. attraverso I CRAL. feste 
in onore delle donne lavoratrici. 

Le rappresentanti della commiss ione 
Femminile della Camera del Lavoro 
hanno presentato un piano di inizia­
tive per manifestazioni di festa sia 
nelle aziende che nei CRAL e alla 
Camera de! Lavoro. 

Il MANO DELLA CQTL INDICA LA VIA DEL­
LA RINASCITA - Su que«to tema imano luno" 
ronwrsaiioni popola»i colle '«racotl sfilon" 
M P.O.I.: oggi: Carlina (Palletta), domani: 
Flimioin (Moaferini): Forte Munito (Mauri): 
<iirb»U>IIi (0- Oonpal: Lodovici FranrevAeHi): 
Moat-jTfrde ftls Cari»): Pont- Milrio (Sc&rnat,): 
domtniea: Àc«!ni Acflĉ a (Pc Finte). 

MANIFESTAZIONI 1TALIA-UBSS - Al circola 
Monte Sacro, ria (ìirnino 16, alle 19.30 il 
de-tt. C-erwnl pirleri snl tims: t Chi ha tra 
tHto la panel ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI VENERDÌ' 3 MARZO - S. Cimegoadi. 
II sole «i leit alle 7 e tramonta alle 18,11. 
Dorata del giorno ore 11.11. Nel 1S.S3 guno 
impiccati sui colli di Belfiore Tito Speri, Car­
lo Montanari e doa Grazioli. Nel '918 Tiene 
firmato il trattato di pace di Hr<«l l.itonsfc 
tra la Ru<sìa Srr!»tira e la GVrmjnia. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati; naschi 
15, Ii'imnine 51: nati morti 4. Morii: n.a."=rhi 
16. fcmn!no il Vati-moni .V). 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e maxima di ieri : S-12.8. Per otrjl 
è preiisto U-mjw bu'>no o temperatura in leg­
gero aumento. 

FILM VISIBILI - . Ladri di hicirlnte . al 
Mamonl: • Io tra oro sposo di 'jtierra . allo 
Attualità: • E" primareTa . «H"An«onla: . II 
grande campione. » al Cristallo e f>loon; > V 
mulino del Po • al Del Vasello: . | corsari 
d<>lla strada » all'Imperiale e Mo,K>rno: • Sta­
notte «or*ierì il 6o!<-i all'Iris. O'loo e Smeraldo. 

MOSTRE - Ilomanl alle 18 alla giUtr.n 
d'arte lo < Zodiaco » in ti» Ruminila 18. si 
inaugurerà la mostra pcrvrmale dolla pittrice 
Liana SotgJu. 

— SI * inaugurata Ieri alla « Tana d'i-ro • 
In ria della Crcce una personale del n'tiore 
Sigfrido pf„u 

DISTRIBUZIONE DI MERCE - La C.d.L. co­
munica eh? a partire da sabato prvwso qli 
fcjiaoci camerali di Piam Snnnino 37 e V'a 
l'rtiana 1".̂ -A verri rliettuata ma distri-
burlone strtor.lmaria di mer.*e proionierite dal 
fallimento della s«. VAI. I! Mocco di mere» 
cociwendo tft-sutl. seterie, rraratte. cahature 
e abbiyliiTirntt, tario. 

SI RICERCANO NOTIZIE dello *rud«ite quin­
dicenne (ìtuwnni D'ihruiio di N'unilo abitanto 
a Molletta, allontanatosi di casa alcuni yiorri 
fa t diivtlo'.i alla Tolta di Roma. Chiunqu» 
arew notino del gw\ine che è alto circa 
un rcftro e quaranta, in.icKsa un cappotto Meu, 
sciarpa griii'a e acarpe marroni fd ni i capelli 
castani, è premito di dirne notiria alla nostra 
segreteria di rr-Jaiione o alta <|iif<tura. 

SEMINARIO DI STUDI DI LETTERATURA ITA-
LIANA - (Vini alle 17 alla Facoltà di Lettor*. 
il professor Nello Suto torri una (inferenti 
sai tt'Tia: • fìiorglo Lukar»: "ett»ratura « 
marxismo ». 

VENDITE ALL'ASTA - Lunedi Alle 15 la Cas­
sa di Risparmio metter.» ìa vendita in f.uA 
dvi Pellegrini SS gli i^jetti n<>n preposi costi­
tuiti in pcino e n̂ n riscattiti rei termini 
di leij'ie. 

Oggi si riunisce 
il Comitato Federale 

ORRI alle 18 precise rlun one del 
Comitato Federale; Ordine del gior­
no: 1) Congresso Federazione Glova-
nl'e; 2) Varie. Debbono partcc'pare I 
Comitati di Settore e di Zona. 

Convegno Italia-URSS 
Domenica 5 marzo alle ore 9 avrà 

luogo in Via Salaria 44 II convegno 
Italia-URSS. Sono invitati 1 respon­
sabili rionali e aziendali, gli attivisti 
di Itulia-UPSS, 1 responsabili s t a m ­
pa e propaganda del settori e delle 
Sezioni del P.C.l. . 

D U E P I E T O S I S S I M I S U I C I D I 

Una cancerosa si getta 
dalla finestra della clinica 

Un'asfissiata dal gas trovata 72 ore dopo 

Una cuoca di 81 anno, Michelina cogliendo tutte le sue forze, ha rag-
Murocco, sarda di nascita e da molti 
anni in serviz io presso una famiglia 
abitante in via Paisiello 40, si è ucci­
sa Ieri mattina, alle 11.10, gettandosi 
da una finestra dell'Istituto per la 
lotta contro 11 cancro. In viale della 
Regina Margherita 291. 

La povera vecchia, affetta da can­
cro alle ossa, era stata ricoverata nel­
l'Istituto 1'» aprile dell'anno scorso. 
Malgrado le assidue cure dei medici , 
le sue condizioni erano andate gra­
datamente peggiorando. La malattia 
le causava sofferenze insopportabili e 
la poveretta aveva più volte manife­
stato piangendo II desiderio di mo­
rire. 

Ieri mattina, approfittando della 
momentanea assenza delle Infermiere. 
la vecchia si è alzata dal letto e . rac-

Tntte la >«<• giovanili mandino 
nel pomeriggio In Fed. a ritirare 
nrgentlsslmo materiale stampa per 
11 congresso-

UN POZZO E' SALTATO IN ARIA 

Una raffinerìa di petrolio 
in fiamme sulla via Portuense 

Verso le 11.20 di Ieri mattina * scop- U0MESICA 
piato u n incendio ne l lo s tabi l imento Tronf i : I e*=?- dei -̂.t:«Ì1aal «1!« «• 
della Società Petroli Italia Centrale. !B Federar*»*. 
In via Portuense 218. Il porao 84 Cosa. tnr- alltrgia: »re 16.30 la Tei. 
della raffineria, c o n t e n e n t e circa 4001 E c n r a A . I A | , r R i n v A M i L E 
tonnel la te di petrol io prezzo, a p p e n a , F E D E R A Z I O N E U i o v a n i t t 
scaricato da autocis terne , è scoppia- VENERDÌ-

to Le damme el s o n o cubi to levate} Tttt» lt Sa. Biit. nr,ia« U «w .̂ **«rU»r. 
alt issime e solo II pronto I n t e r v e n t o » n «es*ro delri ŝ-̂ reterU stia riaaww» 
dei Vigili del Fuoco Ha Impedito che «traoMìtaria eie ani !oo?o ovjl Jle 18 la 
il fuoco si propagasse agli altri poral Frf. j*r toratera «iella <t»Hetu <W :2! wrwj 
del lo s tabi l imento e ai vicini edifici; Iwant rtia. «prave a I .« lS a F*L 
della zona. II direttore del la rafnne-i S» inlfartaia «ni la * fpuh • n " " » » 
ria. lng . Mannerlnl . h a dichiarato al latrai, » " " * " * • t j & . i ! " J l \ M

t T T n 
<.mm.i i . t i r h e M n n t * r v « n t o de l . rama» 1*1 CoMresv, r W d a l a : Haua. Aa 

giunto la finestra, l'ha aperta e si è 
lanciata nel vuoto. La finestre è al 
primo piano. Se fosse caduta In piedi 
non sarebbe certamente morta. Ma la 
Murocco, con disperata decisione, ha 
fatto In modo di cadere a capofitto 
e si è fracassata il cranio. 

Le altre ammalate, che avevano 
assistito al suicidio senza poter In­
tervenire, cominciavano a gridare, ri­
chiamando l'attenzione delle infer­
miere. Quest'ultime accorrevano ne l 
cortile e raccoglievano la Murocco, 
trasportandola all'Infermeria. Il capo­
reparto di turno, dott. Torio'.l, la v i ­
sitava e constatava che non c'era più 
nulla da fare. AJle 12.15. infatti, la 
povera donna si spegneva senza aver 
ripreso conoscenza 

Un altro suicidio * stato scoperto 
ieri pomeriggio, verso le 15, In via 
Tevere 31, Int. 2. scala sinistra. Lo 
signora Ornella DI Rossi in Cacaci, 
preoccupata perchè da ben quattro 
giorni non aveva più notizie della so ­
rella Stefania, si recava « farle visita 
e la trovava morta. In cucina- I rubi­
netti del gas erano aperti. La Polizia 
informata telefonicamente, accorreva 
sul posto, e iniziava le Indagini. Chia­
mato un medico abliante nel palazzo. 
il dott. Achil le Ceino. si accertava che 
la morte della DI Ross! doveva risa­
lire ad almeno 72 ore prima. 

G r u p p o « M o t o A m i c i * 
Tutti I romiiigal rie fanno parte d*l Gruppo 

Motociclisti «ODO prediti di partoeip»re »IU 
riunioM the si ter» stasera »lle ore l.S.ltO 
pr«i«« pwsso ITU. Prip. Ari nostro giornale. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e ore 15,30 riunipne Corse 

di Levrier i a parziale beneficio 
della C.R.I. 

ICAPffAN/CHETTAl 
e,,» MONT£CITOlHO.I2$126\ 

POLTRONE NUMERATE ' 

7>te*tàtàA. 62.465 

k'Ìiéf£t'r 

DP L U n Q D I ' AL 
tu ponrnne 

in P R I mo v i s i one 
flssoLUTP peR RomQ 

PRimnuERd 
IL B R I L L O m e FILITI 
s o v i e T i c o DI GRe= 
G O B I PLeHnnDROw 
COn LIUBOV7 0RLOWP 
e C H e R H R S S O U 

ctomal i s t i cne . s e l ' intervento de l , aia Xaofa. Gartattlla, Parlanta. lairrist. 
SI mlgarl «sai il caafmse otlla tane*' Vlclll n o n fosse s ta to cosi pronto, 

si sarebbe verificato u n disastro d i . . .. -.. , _ . „ ; , : . 
proporzioni cosi gravi che Io stabili- J * • « * » * li S " Banl.a 
m e n t o avrebbe c o n t i n u a t o a bruciare 'i^8' 
per a l m e n o u n a set t imana. 

Fortunatamente » Vigili , dopo u n a 
ora di duro lavoro, impiegando u n o 
speciale preparato det to « schiumo­
geno ». che serve per soffocare gli in­
cendi di benzina, petrolio ed altri 
liquidi infiammabili , al lorché l 'acqua 
non farebbe c h e D e c l o r a r e la s i tua­
zione. seno riusciti a domare le fiam­
me. I danni ascendono a 10 milioni. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
VENERDÌ* 

Statistica: ««rtiVei é\ rullala ara 16 alla 
«et. Mosti. 

SttUTn 
AatafamlraiTiari: latertollolare a'ra 17.30 

la Fei.; Oxna. 14*. a comp. Poma. Ama. 
ORtL ora 16.90 la Pe4. 

foitaltaraltBieu lri'*rr«llalar« a'.le 1s Ir 
FeJeratione. 

Scssla- iVimp. del OD. Madaealt aro», t 
su. «eonla media « eleoeat. alla 17.30 la 
Federulooa. 

AVUTO 
Si sralffarnia affi la «natati aaa. ataaral 

itraariiaari* ai S«». aar la praaaraztaaa iti 
Caaartsia fraTiadala- T*nU. Celia, Trait»*»r* 
Latta* Xttrraia. Saa Saia. 

RIUNIONI SINDACALI 
E4ili • fVrji alle 17.30 *a Plana htrit. 

griB'fc a«*eaMea A li^nraWi eVill Wta w-
ywati torve: S'ala S. Lorenao. T'Harti*». (a-
-tl B»rt<«#. P:»tral»u. 3. rimila, Tor Sa-

f :»ata. Ponte Murioie. \«n»ntiaa. TaWla, 
ul:a. Tatti i laroritrirl ed.li MT:O :.ETititi 

a parteeiBirri. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I «ergenti drenti: Primml'e. Saa Balilla. 

Setteeaaini. Ttburtiaa, T»r Saaieau, VeraU 
ciao, Villtjjio Breda, (Vptnneìle, faul Ma 
resa. Gal hi so. Platano. P*ite Maanolo. Qaar 
tirxlalo. Piamieisa. Miiliioa. nntla Piw«. Pon 
te Oliarla, th* ueora non «eno »eaoU a riti 
rara U aorc*ra nprrile di • val Dono* • p» 
l'8 mtrtft ed altro «rjrnte ««ternle «ta-api 
tanloo la (tonala aa inrarieata are*M U 
ae4t pratlndile dell UDÌ, Via 4 NoteaVra 144. 

La famiglia Cerasani 
ospite delle carceri 

L'intera famiglia Hi SiWatio Cerasani. 
mecìio noto rome l'c Al Capone > roma­
no e en« «ì tro*a attualmente internato 
a Regina Coeli. è stata denunciata dai 
carabinieri I.a tquadra inTe*ti«tiva. a 
coocln«ione rli accurate indagini, ha m-
iatti accertate paTi r e s p ° 0 « y ' t à *** 
a ali a carico del padre di « AI Capone ». 
Ferdinando Cera«ani. della madre Oìra 
Conti, del fratello Maro e del cognato. 
marito della sorella Italia. Uyo Cotolani 
Tutti devono ri«pondere in particolare 
di truffe di Taria natura, di emis«ione 
di a««*jmi a ruoto e di fal«i cambiari 
per c>rca t*i milioni di lire in danno 
della marchesa Gina I ap:ni-Tanlon(ro. 
della «ignora Bianca Bianchi vedoTa del 
gru Srala. madrina di Silrano, del *i-
rnor Corrado Bmta e del §ig. Alberto 
Marzamauro. 

Olga Conti è attualmente ricercala «i-
«*ndo«;i re«a irrepribile. mentre il ma­
rito Ferdinando f>r»«anl e alato denun­
ciato a piede libero. Mario Cerasani e 
Uro Cotolani, inrefr, «ono «tati già as-
«oriatì a Regina Coeli. 

t i i i i i i i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i imi i 
OGGI « Grande Prima >» al 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

348 su 359 all'UESISA 
tesserati alla C.G.I.L. 

Termi in ato u tetaeraaieoto 
C.G.I.L. per 11 1954, risaltano Iscritti 
tra la maestranze dell'U.E.S.I.S.A. 299 
operai n J07 (U 974 %) • 49 Impie­
gati sa 52 (lt 94,2%). 

E* qaesto a n altro f nifi do esem­
plo di tnatarlta sindacale che. dimo­
stra Inoppugnabilmente che ! t ipo­
grafi, ed In particolare quelli de l ­
l'U.F S I.8.A., sentono la necess i t i 
della unità, ne capiscono la Impor­
tanza a la difendono con tat ta la 
loro fedo. 

kmit 

\" J^T .rf 
%)UiB« Jf**n^*^*W*P IIMS^ 

Per \ primi 3 giorni sono 
sospese le tessere ed i bi­

glietti omaggio 
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